
 

 

 

 

 

 

 

 
  

Prassi 

AGEVOLAZIONE PER ASSUNZIONE  

DI PERCETTORI DI REDDITO DI CITTADINANZA 
 

L’INPS finalmente scioglie la riserva per l’applicazione dell’incentivo all’assunzione di percettori del 

reddito di cittadinanza, rendendo noto che sul sito internet www.inps.it, nella sezione “Portale delle 

Agevolazioni” (ex sezione DiResCo), è disponibile il modulo di richiesta dell’agevolazione, 

denominato “SRDC - Sgravio Reddito di Cittadinanza – art. 8 del d.l. n. 4/2019”. 

Il datore di lavoro interessato ad accedere all’incentivo dovrà inviare la domanda telematica per il 

riconoscimento dell’agevolazione, nonché la determinazione dell’importo e della durata. 

L’Istituto, una volta ricevuta la domanda telematica, mediante i propri sistemi informativi centrali: 

• verificherà preventivamente che il datore di lavoro abbia comunicato la disponibilità dei posti 

vacanti (vacancy) alla piattaforma digitale dedicata al Rdc presso l’ANPAL; 

• calcolerà l’ammontare e la durata del beneficio spettante in base alle informazioni sul reddito di 

cittadinanza in suo possesso e in base all’ammontare dei contributi previdenziali e assistenziali a 

carico del datore di lavoro e del lavoratore dichiarati nella richiesta; 

• consulterà, qualora ricorrano le condizioni previste dal Regolamento (UE) 1407/2013, il Registro 

nazionale degli aiuti di Stato per verificare che per quel datore di lavoro vi sia possibilità di 

riconoscere aiuti de minimis; 

• fornirà un riscontro di accoglimento della domanda, contestualmente elaborando il relativo piano 

di fruizione qualora risulti che: 

- il datore di lavoro abbia comunicato la disponibilità dei posti vacanti (vacancy) alla piattaforma 

digitale dedicata al Rdc presso l’ANPAL; 

- il lavoratore sia percettore del Rdc; 

- vi sia sufficiente capienza di aiuti de minimis in capo al datore di lavoro. 

L’importo dell’incentivo riconosciuto dalle procedure telematiche costituirà l’ammontare massimo 

dell’agevolazione che potrà essere fruita nelle denunce contributive. 

Lo sgravio sarà riconosciuto in base alla minor somma tra il beneficio mensile del RdC spettante al 

nucleo familiare, il tetto mensile di 780 euro e i contributi previdenziali e assistenziali a carico del 

datore di lavoro e del lavoratore calcolati con riferimento al rapporto di lavoro a tempo pieno. 

Pertanto, nelle ipotesi di assunzione a tempo pieno e successiva trasformazione in part-time sarà 

onere del datore di lavoro eventualmente riparametrare l’incentivo spettante in base ai contributi 

effettivamente dovuti e fruire dell’importo ridotto. 

Con specifico riferimento agli aiuti de minimis, si fa presente che l’Inps provvederà al riconoscimento 

dell’incentivo, sia per il datore di lavoro che per l’Ente di formazione, solo dopo aver accertato che 
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vi sia disponibilità, nel limite del regime de minimis, dell’intero importo massimo concedibile 

dell’agevolazione. Fino alla data della completa ultimazione delle attività di implementazione del 

Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai fini del calcolo degli aiuti de minimis, farà fede la 

dichiarazione sostitutiva resa al riguardo dal datore di lavoro o dal suo intermediario. 

Da ultimo, si ricorda che nella medesima istanza di autorizzazione sarà necessario indicare se 

l’assunzione del beneficiario del RdC riguardi un’attività lavorativa coerente con il percorso 

formativo seguito in base al patto di formazione. Tale circostanza, infatti, determina per il datore di 

lavoro una fruizione del beneficio in misura ridotta, in quanto una quota dell’incentivo - pari 

all’importo mensile già riconosciuto al datore di lavoro sulla base delle regole che determinano la 

misura dello stesso e, comunque, non superiore alla metà del reddito di cittadinanza spettante - 

viene riconosciuta, sempre in forma di sgravio contributivo, anche all’Ente di formazione che ha 

qualificato o riqualificato il lavoratore assunto. Al riguardo, si precisa che l’Ente di formazione potrà 

verificare l’ammontare dello sgravio spettante mediante la consultazione di un’apposita utility 

messa a disposizione dall’Istituto.  

È opportuno evidenziare che, anche a seguito dell’autorizzazione al godimento dell’agevolazione, 

l’Istituto, l’ANPAL e l’INL effettueranno i controlli di loro pertinenza volti ad accertare l’effettiva 

sussistenza dei presupposti di legge per la fruizione dello sgravio di cui si tratta. 

La fruizione del beneficio per il datore di lavoro e per l’ente di formazione accreditato potrà avvenire 

mediante conguaglio/compensazione nelle denunce contributive (flusso UniEmens o DMAG). 
 
Brescia, 2 dicembre 2019 
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